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Sulla strada dei santi
in adorazione con la beata M. Crocifissa, Ispica, 11 novembre 2015

G- Nel nome del Padre …
T- Amen
Canto

G- Facciamo nostra la preghiera di lode che un solista proclama per noi, alternandola con il canto:
Lett. 1 - Basta un fiocco di neve 
per far nascere un fiume.
Basta una goccia d'acqua per forare una pietra.
Basta una stella per illuminare il cielo.
Basta un fiore per rallegrare il deserto.
Basta un sorriso per dar vita all'amicizia.
Basta un "sì" per consegnarsi alla persona amata.
Basta una lacrima per cancellare una montagna di peccati.
Basta uno spicciolo per far grande il tesoro.


Rit. cantato

Tu sei un Dio straordinario, Signore,
perché giudichi grande e meraviglioso
ciò che è piccolo e ordinario;
perché niente misuri 
con il metro e con la stadèra,
ma solo e sempre in base 
al silenzioso e nascosto battito del cuore.


Rit. cantato

Aiutami, Signore, ogni giorno
a donarti sempre il meglio di me,
anche se è poco, dal momento che non mi chiedi 
di fare cose straordinarie
ma soltanto che faccia le cose ordinarie
con un cuore straordinario. (A. Dini)

Silenzio per l’adorazione personale

G- Chi sono i santi? Cosa hanno fatto di speciale? Cosa ha fatto la nostra madre M. Crocifissa, perché la Chiesa ce la metta davanti quale esempio, amica e consigliera?

Niente di più che vivere il Vangelo nel proprio tempo, niente di meno che seguire Gesù con tutta se stessa, mettendosi in gioco con i suoi doni e le sue difficoltà, facendo momento per momento quello che capiva essere la volontà di Dio, fino ad arrivare a vivere “gli stessi sentimenti di Cristo”.

Significa che un po’ per volta dobbiamo riuscire a “sentire” come Lui, a “reagire” come Lui, ad avere le sue stesse intenzioni, il suo tesso modo di vedere il mondo e valutare le situazioni.
Lett. 2 – Fratelli, se c’è qualche conforto, frutto della carità, se c’è qualche comunione di spirito, se ci sono sentimenti di amore e di compassione, rendete piena la mia gioia con un medesimo sentire e con la stessa carità, rimanendo unanimi e concordi. Non fate nulla per rivalità o vanagloria, ma ciascuno di voi, con tutta umiltà, consideri gli altri superiori a se stesso. Ciascuno non cerchi l’interesse proprio, ma anche quello degli altri. Abbiate in voi gli stessi sentimenti di Cristo Gesù:
egli, pur essendo nella condizione di Dio,
non ritenne un privilegio l’essere come Dio,
ma svuotò se stesso 
assumendo una condizione di servo,
diventando simile agli uomini.
Dall’aspetto riconosciuto come uomo,
umiliò se stesso facendosi obbediente 
fino alla morte. (Filippesi 2, 1-7)
Lett. 3 - San Paolo dice a tutti e naturalmente in modo particolare a quanti lavorano nel campo di Dio che dobbiamo avere in noi i sentimenti di Ge​sù Cristo [cfr Fil 2,5]. I suoi sentimenti erano tali che Egli, di fronte al destino dell’uomo, quasi non sopportò più la sua esistenza nella gloria, ma do​vette scendere e assumere l’incredibile, l’intera miseria della vita umana fino all’ora della soffe​renza sulla croce. Questo è il sentimento di Gesù Cristo: sentirsi spinto a portare agli uomini la lu​ce del Padre, ad aiutarli perché con loro ed in lo​ro si formi il Regno di Dio. (Benedetto XVI, 14 settem​bre 2006)

Canto
G- Preghiamo insieme, per diventare anche noi portatori della luce del Padre:
Tutti - Ricevi, o Signore,
le nostre paure e trasformale in fiducia.
Ricevi la nostra sofferenza 
e trasformala in crescita.
Ricevi le nostre crisi e trasformale in maturità.
Ricevi le nostre lacrime e trasformale in intimità.
Ricevi la nostra rabbia e trasformala in preghiera.
Ricevi il nostro scoraggiamento 
e trasformalo in fede.
Ricevi la nostra solitudine 
e trasformala in contemplazione.
Ricevi le nostre amarezze 
e trasformale in calma interiore.
Ricevi le nostre attese e trasformale in speranza.
Ricevi le nostre sconfitte 
e trasformale in risurrezione. (A. Pangrazi)

Pausa di silenzio

G- La santità è anche frutto di una vera amicizia con Gesù:
Lett. 1 - Amicizia significa comunanza nel pensare e nel volere. In questa comunione di pensiero con Gesù dobbiamo esercitarci, ci dice san Paolo nella Lettera ai Filippesi (cfr 2, 2-5). E questa comunione di pensiero non è una cosa solamente intellettua​le, ma è comunanza dei sentimenti e del volere e quindi anche dell’agire. Ciò significa che dobbia​mo conoscere Gesù in modo sempre più persona​le, ascoltandolo, vivendo insieme con lui, tratte​nendoci presso di lui. (Benedetto XVI, 13 aprile 2006)
Breve pausa di silenzio
Canto

G- Si diffonda attorno a noi la luce che viene dal pro​fondo del nostro cuore, dove possiamo coltivare l’a​micizia con Gesù e incontrarlo faccia a faccia in ogni momento della nostra giornata.

Il mondo delle apparenze e dei freddi rapporti tele​matici con i loro inganni ceda il passo per noi a un mondo di relazioni sempre più autentiche e calde, senza timore della tenerezza e dei piccoli rischi che essa comporta.
Lett. 2 -Suor Rosa mia Cara.
[…] Le preoccupazioni indicibili per la mancanza di spirito religioso in alcune Comunità, non sa​persi compatire per sciocchezze… aumentano le mie amarezze, senza poter rimediare umanamen​te. Depongo tutto nel Cuore di Gesù, nella piaga sempre aperta per i poveri afflitti. Lui solo può comprendermi e aiutarmi per rendermi dolce e soave il peso che mi ha affidato.

Anche tu farai ugualmente, così avrai pace e con​forto che nessuna creatura potrà mai darti. […]. Seguita ad attingere nella preghiera ai piedi del Tabernacolo, la luce, la forza e l’Amore per guida​re le anime a te affidate con rettitudine e tran​quillità. Le piccole e grandi contrarietà non man​cheranno ma ciò è un segno della predilezione Divina. (b. M. Crocifissa Curcio, lettera, 31 maggio 1938)
Canto
Lett. 3 - Ciò di cui abbiamo soprattutto bisogno in questo momento della storia sono uomini che, at​traverso una fede illuminata e vissuta, rendano Dio credibile in questo mondo. … Abbiamo biso​gno di uomini che tengano lo sguardo dritto ver​so Dio, imparando da lì la vera umanità. Abbiamo bisogno di uomini il cui intelletto sia illuminato dalla luce di Dio e a cui Dio apra il cuore, in modo che il loro intelletto possa parlare all’intelletto degli altri e il loro cuore possa aprire il cuore de​gli altri. Soltanto attraverso uomini che sono toc​cati da Dio, Dio può far ritorno presso gli uomini”. (J. Ratzinger, 1 aprile 2005)
Breve pausa di silenzio
G- Vivere fino in fondo la nostra vita di Cristiani signi​fica far crescere i frutti del seme di grazia che abbia​mo ricevuto nel Battesimo che ci ha resi tempio vivo della Trinità. Coltivando questa consapevolezza, ca​piremo davvero cosa è “vivere con Gesù” la nostra esistenza quotidiana e raggiungere la pienezza di vita nella gloria eterna.
Lett. 1 - Se siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, dove è Cristo, seduto alla destra di Dio; rivolgete il pensiero alle cose di lassù, non a quelle della terra. Voi infatti siete morti e la vostra vita è nascosta con Cristo in Dio! Quando Cristo, vostra vita, sarà manifestato, allora anche voi apparirete con lui nella gloria. (Colossesi 3,1-4)
Lett. 2 - Cercate le cose di lassù … (Col 3, 12), esorta san Paolo. Questo non vuol dire estraniarsi dagli impegni quotidiani, disinteressarsi delle realtà terrene; significa piuttosto ravvivare ogni umana attività come un respiro soprannaturale, significa farsi gioiosi annunciatori e testimoni della risurrezione di Cristo, vivente in eterno. (Benedetto XVI, 19 aprile 2006)

G- La nostra Beata, donna esperta di cose della vita quotidiana e altrettanto conoscitrice di vita nello Spirito, esorta una delle sue figlie a cercare la santità nella docilità ai desideri di Gesù che vive in lei, scrivendole così:
Lett. 3 - Suor Rosa mia cara.
Ecco ciò che consola il cuore del tuo Sposo Divino, la pace e l'unione fraterna. Sì, ciò è frutto della grazia che lavora nelle anime, dell’Ostia Divina che ogni giorno nutre le nostre anime assetate d’amore, di pace, di felicità, che solo in Dio si può trovare. […] Non dire di no a Gesù tutte le volte che ti domanda piccoli e grandi sacrifici, se ciò praticherai con fedeltà certo arriverai a gustare la felicità dei santi  […] . La fedeltà alle piccole rinunzie è il segreto della vera pace e santità. (Lett. senza data)

Canto finale 
alla reposizione del ss.mo Sacramento
